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1 Informazioni preliminari 

Il presente documento costituisce la relazione di accompagnamento agli Obiettivi di qualità per il biennio 

2024-2025, al Programma degli Interventi e al Piano delle Opere Strategiche (POS) per la predisposizione 

dell’aggiornamento delle tariffe per gli anni 2024-2029 per il servizio all’ingrosso di acquedotto svolto dal 

gestore STAFF 50.17.92 “Tecnico Amministrativo – Impianti e Reti del Ciclo Integrato delle Acque di Rilevanza 

Regionale” della Regione Campania. 

La struttura del documento è quella prevista dallo schema tipo allegato alla determinazione n.1/2024 DTAC 

“Definizione delle procedure per la raccolta dei dati tecnici e tariffari, nonché degli schemi tipo per la 

relazione di accompagnamento al programma degli interventi e alla predisposizione tariffaria per il quarto 

periodo regolatorio 2024-2029, ai sensi delle deliberazioni 917/2017/R/IDR, 637/2023/R/IDR e 

639/2023/R/IDR” del 26 marzo 2024. 

La relazione ha quindi lo scopo di illustrare la correlazione tra le criticità rilevate sulle infrastrutture e sugli 

impianti delle reti idriche, gli obiettivi di Qualità Tecnica e Contrattuale e la conseguente pianificazione degli 

interventi per il periodo 2024-25. 

Preso atto della dichiarazione del legale rappresentante del Gestore attestante la veridicità dei dati rilevanti 

ai fini della disciplina della qualità, di seguito sono illustrati gli esiti dell’attività - compiuta Soggetto 

Competente individuato nell’ “Ufficio Speciale Grandi Opere Regione Campania” - di verifica e validazione 

delle informazioni fornite dal Gestore medesimo, indicando le eventuali modifiche o integrazioni apportate 

secondo criteri funzionali alla definizione di una base informativa completa, coerente e congrua.  

Si precisa che in ottemperanza alle disposizioni dell’Autorità il Soggetto Competente “Ufficio Speciale Grandi 

Opere Regione Campania” ha provveduto ad inviare ad ARERA la raccolta dati ai fini della Qualità Contrattuale 

e Tecnica monitoraggio 2024 con nota PG/216911 del 30 aprile 2024, nel rispetto delle scadenze previste. Si 

rimanda, pertanto, alla documentazione prodotta per approfondimenti sul tema. 

Va evidenziato che il Gestore grossista di acquedotto Acqua Campania S.p.A., in occasione delle precedenti 

Raccolte Dati di qualità tecnica, ha fatto istanza per la non applicazione del meccanismo incentivante in 

quanto il macro-indicatore M1, unico al quale sarebbe sottoposta la gestione all’ingrosso di acquedotto, 

non risulterebbe adeguato a misurare l’efficienza della gestione con una formulazione che penalizzerebbe 

le gestioni all’ingrosso caratterizzate da un grande volume immesso ed erogato e da una limitata 

estensione delle condotte (almeno in confronto alle reti urbane), come dimostrato con esempi numerici. 

 

Va ricordato preliminarmente che la Regione Campania, con D.G.R.C. n. 433 del 3/08/2022 ha istituito il 

sistema della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale (GAPIR) individuando, con successivi atti, le 

modalità di affidamento della gestione delle opere della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale 

(GAPIR). Tenuto conto dello stato di avanzamento del procedimento e considerato che, in base a quanto 

previsto dalla convenzione in essere, il Gestore Acqua Campania è obbligato a proseguire nella gestione del 

servizio fino al subentro del nuovo Gestore, la Regione Campania, con lettera prot. PG/2023/0560115 del 

21/11/2023 ha comunicato il prosieguo della gestione del servizio sino al subentro del nuovo Gestore e al 

materiale trasferimento delle attività ad esso e comunque entro il 31 dicembre 2024, in conformità all’art. 5 

dell’atto integrativo di cui al D.D. n. 104/2019. 

Rilevato che alla data odierna è in corso l’istruttoria delle risultanze derivanti dalla consultazione pubblica ai 

sensi dell’art. 5, comma 2 del d. lgs. 175/16 (tusp) per la costituzione di una società mista pubblico/privata 

con maggioranza di partecipazione pubblica e nella forma di s.p.a. ai fini della gestione delle infrastrutture e 
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dei servizi del sistema della grande adduzione primaria di interesse regionale, di cui alla Delibera di G.R. della 

Campania n. 433 del 03/08/2022, all’esito della quale verrà proposta alla Giunta regionale della Campania 

proposta di Delibera di presa d’atto delle risultanze e relativa proposta al Consiglio di Regionale di 

costituzione della società mista e che la gara per la scelta del socio privato potrà essere pubblicata solo dopo 

l’emanazione del provvedimento consiliare, al fine di consentire la prosecuzione delle attività connesse alla 

gestione dell’ACO, si è proceduto alla determinazione delle tariffe MTI-4 per il biennio 2024-2025 e quindi 

del relativo PdI limitatamente a tali due annualità. 

 

Il presente documento riporta le informazioni relative agli interventi divisi in: 

a) manutenzione/miglioramento gestionale;  

b) estendimento e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture acquedottistiche per la 

distribuzione all’ingrosso gestite dalla Regione Campania e da Acqua Campania. 

I primi, lett. a), costituiscono gli interventi realizzati direttamente dal gestore Acqua Campania con fondi 

propri (da tariffa); i secondi, lett. b), rientrano nel Piano Operativo Strategico (POS) da realizzare con 

contributo pubblico.  I secondi non vengono valorizzati, per il momento, ai fini del calcolo tariffario, ancorché 

partecipino al conseguimento dell’obiettivo di qualità tecnica per i macro-indicatori M0 e M1.  

Negli interventi del secondo tipo (b) sono ricompresi:  

- quelli richiamati nella Delibera di Giunta Regionale n. 521/2017 e nelle successive integrazioni 

- quelli finanziati con il fondo accantonato per il c.d. Canone di Concessione Acqua Campania e da 

eventuali altri contributi pubblici a fondo perduto. 

Si tratta in linea generale di interventi di dimensioni importanti e di carattere strategico. 

Il Programma di interventi è stato approvato con la richiamata deliberazione di Giunta Regionale n. 340/2016, 

recentemente aggiornato con la Delibera di Giunta Regionale n.614/2021 ed in corso di ulteriore 

aggiornamento in vista della gara per l’affidamento al nuovo gestore GAPIR, come meglio specificata nella 

relazione di accompagnamento alla predisposizione tariffaria cui si rimanda. 

Alla luce di quanto precede ed in continuità con quanto effettuato in occasione delle precedenti 

predisposizioni tariffarie, il presente documento tratterà esclusivamente gli interventi di manutenzione 

straordinaria lett.a). 

Nel Capitolo 2 e nel Capitolo 3 della Relazione, sono richiamate le informazioni sintetizzate nel foglio 

“Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT2024, relative ai prerequisiti e ai macro-indicatori di qualità tecnica1, 

tenuto conto di quanto già comunicato all’Autorità nell’ambito della raccolta dati di “Qualità tecnica – 

monitoraggio” (file denominato RQTI_2024, foglio denominato “Riepilogo_RQTI_637”) per l’annualità 20232. 

2 Prerequisiti 

Nel corso degli anni 2022 e 2023 è stato mantenuto sia il prerequisito di cui all’art. 20 della RQTI, in quanto 

la percentuale misurata dei volumi di processo è stata pari al 97,3% per l’anno 2022 e al 97,9% per l’anno 

 
 
1 Deliberazione 917/2017/R/IDR e il relativo Allegato A (RQTI) come successivamente aggiornato con deliberazione 

637/2023/R/IDR. 
2 Raccolta dati "Qualità tecnica (RQTI) - monitoraggio" (RQTI 2024) 
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2023, sia il prerequisito “Disponibilità e affidabilità dei dati di misura dei volumi” già soddisfatti nella 

precedente Raccolta Dati. 

2.1 Disponibilità e affidabilità dei dati di misura dei volumi  

Si dichiara la sussistenza del prerequisito di cui all’art. 20 della RQTI, in quanto la quota “effettivamente 

misurata” (WPem) dei volumi di processo riferita all’intero anno 2022 è pari al 97,3% mentre quella riferita 

all’intero anno 2023 è pari al 97,9%. 

Notazione 
dato 

Descrizione dato UdM Valore Anno 
2022 

Valore Anno 
2023 

WPtot Somma dei volumi di processo totali (presi 
ognuno in valore assoluto) 

mc 552.482.891  505.061.513  

WPm Somma dei volumi di processo misurati mc 537.604.694  494.231.036  

WP Quota volumi di processo misurati % 97,3% 97,9% 

Tabella 1: Volumi di processo misurati 

Si precisa che i volumi di processo misurati discendono esclusivamente da misure in telelettura da remoto o 

di prossimità e che il dato relativo alla percentuale dei volumi di processo misurati in modalità “smart” si 

riduce, nell’anno 2022, rispetto all’anno 2021 (a sua volta in riduzione rispetto al valore relativo al 2020), 

mentre si registra un aumento percentuale nell’anno 2023. Le citate fluttuazioni delle percentuali sono 

indotte dalla variazione del perimetro legata al progressivo passaggio di trentotto utenti dell’acquedotto ex- 

Casmez, gestito dalla Regione Campania, ad Acqua Campania con conseguente riduzione dei volumi venduti 

alla Regione Campania. Va infatti evidenziato che i misuratori a servizio della Regione Campania sono “smart” 

mentre quelli a sevizio delle utenze trasferite, nella grande maggioranza, non lo erano. L’inversione di 

tendenza (aumento della percentuale dei volumi di processo misurati in modalità “smart”) è da riferirsi alla 

progressiva sostituzione dei vecchi misuratori con apparecchiature “smart”. 

Acqua Campania S.p.A. utilizza diverse tecnologie per la trasmissione dei dati di telelettura e telecontrollo, 

in relazione alla migliore tecnica disponibile nel periodo e sul territorio, valutata in termini di prestazione, 

affidabilità e sicurezza. In particolare per i volumi in “produzione” sono utilizzate reti proprietarie (fisiche e 

virtuali VPN) su supporti in fibra ottica o Hiperlan, ridondate con tecnologia UMTS e trasmissione in continuo 

su LAN. Per la telelettura dei contatori di consegna, i dati sono trasmessi a intervalli prestabiliti 

esclusivamente tramite SIM M2M o NB-IOT. 

2.2 Conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti 

Non applicabile. 

2.3 Conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue urbane 

Non applicabile. 

2.4 Disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica 

I dati trasmessi dal gestore Regione Campania sono stati validati dagli uffici del Soggetto Competente 

attraverso le seguenti attività: 

- verifica di completezza dei dati forniti; 

- verifica di correttezza della compilazione svolta attraverso il confronto tra gli anni 2016-2023 con 

riferimento ai dati alla base del calcolo dei macro-indicatori:  
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- verifica di congruità dei valori attraverso la presa visione dei registri resi disponibili dal Gestore e 

dall’esame della relativa relazione allegata; 

- verifica del grado di certezza del dato svolta sempre attraverso l’utilizzo dei registri e di informazioni 

fornite dal Gestore. 

Le verifiche svolte hanno dato esito positivo e i dati trasmessi dal gestore Acqua Campania S.p.A. sono 

pertanto da ritenersi validati Soggetto Competente “Ufficio Speciale Grandi Opere Regione Campania”. 

3 Macro-indicatori di qualità tecnica 

Come indicato in premessa, la descrizione e l’analisi puntuale delle criticità del sistema di captazione ed 

adduzione in gestione ad Acqua Campania S.p.A. secondo la declinazione delle criticità stabilita da ARERA 

verrà trattato distintamente per quanto attiene alle criticità risolvibili attraverso interventi di 

manutenzione/miglioramento funzionale e che entrano nel sistema tariffario (interventi a), rispetto a quelle 

invece risolvibili attraverso interventi di estendimento e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture che 

verrà trattato nel successivo capitolo 6 relativo al Programma Opere Strategiche (in particolare con reinvio 

all’Allegato 1) e che sarà realizzato interamente attraverso il sistema di contribuzione pubblica e 

temporaneamente escluso dalle determinazioni tariffarie. 

3.1 M0 - Resilienza idrica 

In merito alla determinazione dell’indicatore M0, si precisa che Acqua Campania S.p.A., in quanto gestore 

grossista, ha trasferito all’Ente Idrico Campano i dati nel seguito illustrati con la relazione di 

accompagnamento RQTI2024, ai fini della determinazione congiunta con altri gestori del calcolo del macro 

indicatore M0 da parte dell’Ente Idrico Campano stesso, in linea con le indicazioni fornite dalla stessa 

Autorità.  

Infatti, ad esito dell’interlocuzione tra l’Autorità e associazioni di settore nel merito delle proposte applicative 

avanzate sulle grandezze sottese al calcolo dell’indicatore M0a nonché alla luce dei chiarimenti forniti dalla 

medesima, in presenza di un gestore grossista che coesista con uno o più gestori del servizio è possibile 

procedere alla determinazione di un unico calcolo dell’M0a. 

“In particolare l’M0a viene determinato e raccolto solo dal gestore del SII, avvalendosi dei dati di concessione 

del grossista. Pertanto, ai fini del calcolo dell’indicatore M0a e per il calcolo della variabile DISP del gestore 

del servizio idrico integrato, i volumi della concessione del grossista dovranno essere ripartiti con uno specifico 

criterio di determinazione tra le diverse gestioni servite dal medesimo grossista”. 

Alla luce di quanto già espresso ed in attesa di un calcolo congiunto del macro indicatore, gli esiti della 

valutazione, la classe di appartenenza, il valore target/obiettivi associabili alle classi dell’M0, non appaiono 

valutabili. 

Nella tabella che segue sono riportati i volumi erogati nell’anno 2023 con l’indicazione del peso percentuale 

per ogni singolo utente sul totale venduto da applicarsi nell’ambito della determinazione del macro 

indicatore unico. 
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Tabella 2: ripartizione per determinazione M0 congiunto 

Di seguito vengono indicati gli altri dati di Input funzionali e necessari alla determinazione del macro 

indicatore M0: 

 

 

Soggetti di vendita
Quantità erogate 

(mc)

Driver % sui 

volumi 

REGIONE CAMPANIA 70.235.597          28,23%

MIRABELLA S.G. S.P.A. 975.251                0,39%

COMUNE DI PIETRAMELARA 511.104                0,21%

COMUNE DI S.MARIA CAPUA VETERE 6.646.794            2,67%

COMUNE DI S. PIETRO INFINE 222.856                0,09%

COMUNE DI SESTO CAMPANO 362.836                0,15%

COMUNE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 4.143.049            1,66%

OTTOGAS S.R.L. 11.316.018          4,55%

COMUNE DI CRISPANO 1.176.814            0,47%

COMUNE DI CESA 1.323.518            0,53%

COMUNE DI CAIVANO 7.082.395            2,85%

COMUNE DI GRICIGNANO D'AVERSA 1.549.718            0,62%

COMUNE DI AVERSA 7.242.942            2,91%

COMUNE DI FRATTAMINORE 1.559.260            0,63%

COMUNE DI S.ANTIMO 4.917.111            1,98%

COMUNE DI MACERATA CAMPANIA 686.842                0,28%

COMUNE DI PARETE 1.060.317            0,43%

COMUNE DI TRENTOLA DUCENTA 2.991.374            1,20%

COMUNE DI LUSCIANO 2.443.568            0,98%

COMUNE DI S.PRISCO 2.236.479            0,90%

COMUNE DI PIETRAVAIRANO 103.381                0,04%

COMUNE DI SUCCIVO 928.332                0,37%

COMUNE DI CELLOLE 2.912.858            1,17%

COMUNE DI SESSA AURUNCA 630.101                0,25%

COMUNE DI CARINARO 673.125                0,27%

COMUNE DI SAN TAMMARO 1.687.328            0,68%

ACQUEDOTTI S.C.P.A. 23.050.190          9,26%

ACEA ATO 5 S.P.A. 5.419.975            2,18%

COMUNE DI CURTI 988.710                0,40%

COMUNE DI TEANO 1.874.425            0,75%

CONSORZIO PER GRICIGNANO DI AVERSA 72.768                  0,03%

CONS. PER L'AREA DI SVIL.IND.DI CASERTA 83.039                  0,03%

ABC ACQUA BENE COMUNE NAPOLI AZIENDA SP. 55.689.252          22,38%

COMUNE DI SAN MARCELLINO 1.156.875            0,46%

ITALGAS ACQUA S.P.A. 11.990.873          4,82%

COMUNE DI ARZANO 5.122.720            2,06%

COMUNE DI QUARTO 4.020.882            1,62%

ACQUA LATINA SPA 646.865                0,26%

CENTRO RODI S.R.L. 7.311                    0,00%

VITIS AURUNCA 1.086                    0,00%

COMUNE DI BACOLI 3.054.492            1,23%

US NAVY NAVFAC 3.042                    0,00%

VILLA MATILDE S.S. 10.821                  0,00%

MA.LU. S.R.L.S. 3.059                    0,00%

GEKO S.P.A. 24.375                  0,01%

Totale complessivo 248.839.728,00  100,00%

anno 2023
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Calcolo del macro-indicatore M0 

Notazione dato  Descrizione dato UdM 
Valore Anno 

2022 
(facoltativo) 

Valore 
Anno 2023 

∑disp_SII 
Somma dei volumi di disponibilità idrica a livello di 
gestione del SII 

mc 339.327.360 339.327.360 

∑falda_SII di cui proveniente da falda_SII mc 201.830.400 201.830.400 

∑CIS_SII 
di cui proveniente da altri corpi idrici 

superficiali_SII 
mc 137.496.960 137.496.960 

Wesp_SII 
Volume di acqua esportata in adduzione e/o in 
distribuzione 

mc 270.941.849 248.839.728 

Interconnessioni_SII 
Valore assoluto dei volumi scambiati tra gestioni 
(ceduti o acquistati) per il tramite di 
interconnessioni_SII 

mc 270.941.849 248.839.728 

Cons_tot Consumi idrici totali mc 281.541.042 256.221.785 

Cons_ap di cui consumi acqua potabile mc 281.541.042 256.221.785 

∑disp_tot 
Somma dei volumi di disponibilità idrica a livello 
sovraordinato 

mc 339.327.360 339.327.360 

∑falda_tot di cui proveniente da falda mc 201.830.400 201.830.400 

∑CIS_tot di cui proveniente da altri corpi idrici superficiali mc 137.496.960 137.496.960 

DISP Disponibilità idrica mc 339.327.360 339.327.360 

Tabella 3: Altri dati di Input per il calcolo del macro indicatore M0 

3.1.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Come indicato in premessa la descrizione e l’analisi puntuale delle criticità del sistema di captazione ed 

adduzione in gestione alla Regione Campania secondo la declinazione delle criticità stabilita da ARERA è 

trattato distintamente per quanto attiene alle criticità risolvibili attraverso interventi di estendimento e 

potenziamento/sostituzione delle infrastrutture che verrà trattato nel successivo capitolo 6 relativo al 

Programma Opere Strategiche (in particolare con reinvio all’Allegato 1) e che verrà realizzato interamente 

attraverso il sistema di contribuzione pubblica e temporaneamente escluso dalle determinazioni tariffarie. 

Nel documento allegato sono in particolare individuate e valorizzate le opere afferenti alle criticità APP1.1 

“Insufficienza quantitativa del sistema delle fonti  e/o sovrasfruttamento delle fonti di approvvigionamento” 

e APP2.3 “Insufficiente capacità idraulica e/o scarsa flessibilità di esercizio delle infrastrutture di adduzione” 

che si riferiscono esplicitamente al macro-indicatore M0. 

Pertanto per quanto attiene all’analisi delle strategie per il perseguimento degli obiettivi fissati dalla 

pianificazione regionale e dalla pianificazione di bacino (nonché al complessivo raggiungimento dell’obiettivo 

M0), legate all’attuazione delle principali direttive comunitarie in materia di politica dell’acqua, sono 

contenute negli interventi relativi all’esecuzione degli investimenti descritti nel Programma delle Opere 

Strategiche di cui al capitolo 0 e all’Allegato 1. 

3.2 M1 - Perdite idriche 

Come ricordato in premessa, ai fini delle determinazioni tariffarie per il gestore Acqua Campania, vengono 

rendicontati unicamente gli interventi di manutenzione/miglioramento funzionale. 

Le criticità presenti sull’intero territorio interessato dalle infrastrutture acquedottistiche in gestione ad Acqua 

Campania possono essere inquadrate esclusivamente nelle fattispecie contemplate dal macro-indicatore M1 

(anche se evidentemente avranno ripercussioni anche sulla continuità del servizio). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Considerato che nell’area in esame non si segnalano situazioni particolarmente critiche riguardo al 

soddisfacimento del fabbisogno potabile per gli impianti di acquedotto deputati alla distribuzione 

all’ingrosso, le criticità inerenti all’Acquedotto della Campania Occidentale ACO (gestito da Acqua Campania 

S.p.A.) possono così sintetizzarsi: 

- inadeguatezza della flessibilità delle condizioni di esercizio delle infrastrutture; 

- inadeguatezza delle condizioni fisiche delle condotte di adduzione, delle opere civili e delle 

apparecchiature meccaniche ed elettromeccaniche degli impianti; 

- imperfetta conoscenza dei parametri di funzionamento dell’infrastruttura acquedottistica. 

3.2.1 Stato delle infrastrutture e criticità 

Di seguito vengono esplicitate le principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto per quanto 

attiene gli interventi a) che rientrano nel calcolo tariffario: 

Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 
APP4.2 Non totale copertura o cattivo 
funzionamento o vetustà dei misuratori (dei 
parametri di quantità e di qualità) nelle 
infrastrutture di adduzione 

Riguarda la necessità di ricondurre tutti gli strumenti di misura 
all’omologazione MID e procedere alla taratura pluriennale degli 
strumenti meno recenti. Si procederà con   la sostituzione anche 
degli strumenti tarabili, per aggiornare l’intero patrimonio di 
misuratori 

Tabella 4: Criticità per macro indicatore 

Nel corso degli ultimi anni di esercizio le condotte in CAP di grande diametro hanno iniziato ad evidenziare 

perdite idriche dovute alla mancata tenuta del giunto tra le tubazioni. La problematica è dovuta, 

essenzialmente, al mancato funzionamento degli O-ring in gomma, deputati a garantire l’impermeabilità del 

giunto, oramai in esercizio da quasi 30 anni. 

Per monitorare le perdite lungo i grandi sifoni della Dorsale Principale dell’ACO si è programmata la 

installazione di nuovi misuratori di processo lungolinea che consentiranno di effettuare una 

distrettualizzazione del Sistema Idrico gestito ed un processo di early warning in caso di perdite. 

3.2.2 Obiettivi 2022-2023 

Il macro-indicatore M1, riferito alle perdite del sistema acquedottistico, appare indistintamente riferito sia 

alle reti urbane che agli acquedotti destinati all’erogazione di acqua all’ingrosso. 

Esso è ripartito in due sotto classificazioni: 

• M1a che esprime le perdite lineari (mc/km/gg); 

• M1b che esprime le perdite percentuali quale rapporto tra volume annuo disperso e volume annuo 

immesso in rete. 

Il caso Acqua Campania è emblematico della insufficiente applicabilità dell’indicatore agli acquedotti per 

servizio all’ingrosso. Per loro struttura, questi ultimi sono caratterizzati da un grande volume immesso ed 

erogato e da una limitata estensione delle condotte (almeno in confronto alle reti urbane). 

Analizzando la serie storica di Acqua Campania dal 2016 si nota che l’indicatore M1b (perdita percentuale) si 

colloca su valori di assoluta eccellenza, compresi tra 2,79% e il 3,96%. Questi valori pongono il gestore alla 

migliore classificazione prevista dalla tabella di ARERA: M1b < 25%. 

Quando però si va a valutare il valore dell’indicatore M1a, i valori sono compresi tra gli 60 e i 116 mc/km/gg, 

valori che pongono il gestore nella peggiore delle classificazioni previste dalle regole tariffarie: M1a > 55 

mc/km/gg. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Le ragioni di tale contraddizione vanno individuate proprio nella inapplicabilità dell’indicatore. Ovvero nella 

impossibilità del gestore di controllare l’andamento e il valore del parametro, al di sotto di un determinato 

valore limite. 

Infatti, prendendo in considerazione il valore della precisione degli strumenti di misura classificati MID, gli 

unici allo stato considerati validi, si rileva che tale valore e pari al +/- 2%. 

Già ad una prima osservazione si rileva che la tolleranza del +/- 2% equivale a un divario numerico del 4%, 

divario generato dalla possibilità, congrua e legittima, che valori divergenti conducano ad una imprecisione 

incontrollabile pari al 4%, appunto. 

Ne deriva che, ogni qualvolta si verifichi che la perdita percentuale assuma valori inferiori al 4%, essa perde 

significato andando a ricadere nella schiera dei valori non apprezzabili dalla strumentazione omologata. 

Dunque il parametro M1 assume valore massimo e non migliorabile (perché meglio non controllabile) 

allorquando l’indicatore M1b assume valori minori del 4%. 

E la dimostrazione è addirittura numerica. Si assumano i dati del gestore Acqua Campania del periodo 2016-

2023: 

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

mc in ingresso 263.078.571  276.219.619  265.589.020  280.483.501  280.030.154  286.730.099  281.541.042  256.221.785  

mc in uscita 255.725.283  267.467.947  258.188.476  270.180.494  268.986.518  275.387.392  270.941.849  248.839.728  

mc persi 
complessivamente 

7.353.288  8.751.672  7.400.544  10.303.007  11.043.636  11.342.707  10.599.193  7.382.057  

mc in ingresso al netto 
precisione strumento 

257.817.000  270.695.227  260.277.240  274.873.831  274.429.551  280.995.497  275.910.221  251.097.349  

mc in uscita al netto 
precisione strumento 

260.839.789  272.817.306  263.352.246  275.584.104  274.366.249  280.895.139  276.360.686  253.816.523  

mc persi 
complessivamente 

-3.022.789  -2.122.079  -3.075.006  -710.273  63.302  100.358  -450.465  -2.719.173  

Tabella 5: Serie storica dati del Gestore Acqua Campania 

È agevole osservare che prendendo in conto la precisione massima strumentale con andamento divergente, 

il volume in uscita assumerebbe addirittura valori superiori ai volumi in ingresso, generando l’assurdo fisico 

che l’applicazione del parametro M1b produrrebbe risorsa idrica. 

Tanto è sufficiente a ritenere, fondatamente, che il tentativo di applicare l’indicatore M1 per valori di M1b < 

4%, equivale a classificare il comportamento del gestore attraverso dati che l’attuale sistema di rilevamento 

strumentale non è in grado di controllare. E tale considerazione vale sia per il valore assunto dalla variabile 

M1b anno per anno, tanto (e ancor più) per la sua variabilità nella serie storica dei valori. 

In relazione al macro-indicatore di qualità tecnica considerato, sono di seguito riportati il livello di partenza 

e gli obiettivi per il biennio 2024-2025 sintetizzati nel foglio “Riepilogo_RQTI” presente nel file RDT2024. Si 

evidenzia che nella “Raccolta dati Periodo regolatorio 2020-2023: Anno raccolta 2024 - Qualità tecnica 

(RQTI) - monitoraggio (RQTI 2024)” è stata presentata istanza di non applicazione del meccanismo 

incentivante per quanto su esposto. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Macro-indicatore 
Valori per definizione 

obiettivo 2024 
Definizione obiettivo 

2025 

M1 

M1a 60,09 56,48 

M1b 2,88% 2,71% 

Classe E E 

Obiettivo RQTI -6% di M1a -6% di M1a 

Valore obiettivo M1a 56,48 53,09 

Anno di riferimento per 
valutazione obiettivo 
per M1 

2023   

Tabella 6: Definizione obiettivo macro indicatore M1 

3.2.3 Investimenti infrastrutturali 

Per migliorare il dato relativo alle perdite lineari, vista l’esiguità delle perdite percentuali e la differente classe 

di precisione tra i misuratori di processo e quelli di utenza, è stata programmata la sostituzione dei misuratori 

all’utenza più prossimi alla scadenza decennale oltre a quelli per i quali si sono verificate difficoltà 

tecniche/operative con nuovi misuratori in classe di precisione superiore, e l’inserimento di ulteriori 

misuratori di processo per poter procedere alla Distrettualizzazione della rete gestita. 

Tutti gli interventi previsti riguardano il sistema degli strumenti di misura e sono funzionali sia 

all’adempimento del D.M. 93/2017 che alla Distrettualizzazione dell’Acquedotto. 

Nella tabella che segue vengono rubricati gli interventi di tipo infrastrutturale inseriti nel Programma degli 

interventi e ricollegati al macro indicatore M1, indicando gli importi di spesa nell’anno. 

    
anno 2024 

(pianificato) 
anno 2025 

(pianificato) 

ID 
intervento 
pianificato 

Titolo Intervento pianificato 
Criticità ex 
foglio PdI-
legenda 

Prerequisito/ 
Macro-

indicatore di 
qualità 
sotteso 

all'intervento  

Valore 
investimento 
annuo 2024 

Valore 
investimento 
annuo 2025 

14 RIMOZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MISURATORI VOLUMETRICI PIU' VETUSTI APP4.2 M1 101.500 101.500 

15 INTRODUZIONE E SOSTITUZIONE DI NUOVI MISURATORI AD ALTA PRECISIONE APP4.2 M1 199.500 196.000 

   TOT 301.000 297.500 

Tabella 7: Interventi infrastrutturali per M1 

Mentre per quanto attiene all’analisi delle strategie per il perseguimento degli obiettivi fissati dalla 

pianificazione regionale e dalla pianificazione di bacino (nonché al complessivo raggiungimento dell’obiettivo 

M1), legate all’attuazione delle principali direttive comunitarie in materia di politica dell’acqua, sono 

contenute negli interventi di estensione e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture descritti nel 

Programma delle Opere Strategiche di cui al capitolo 0 e all’Allegato 1. 

3.2.4 Interventi gestionali 

Non previsti per le annualità 2022 e 2023. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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3.3 M2 – Interruzioni del servizio 

Non applicabile 

3.4 M3 – Qualità dell’acqua erogata 

Non applicabile 

3.5 M4 – Adeguatezza del sistema fognario 

Non applicabile 

3.6 M5 – Smaltimento fanghi in discarica 

Non applicabile 

3.7 M6 – Qualità dell’acqua depurata 

Non applicabile 

4 Macro-indicatori di qualità contrattuale  

4.1 MC1 - Avvio e cessazione del rapporto contrattuale 

Non applicabile 

4.2 MC2 - Gestione del rapporto contrattuale e accessibilità al servizio 

Non applicabile 

5 Indicatori di sostenibilità energetica e ambientale 

Non applicabile 

6 Interventi associati ad altre finalità 

In questo paragrafo sono riportati gli interventi non riconducibili alla qualità tecnica e presenti nel PDI relativo 

al periodo regolatorio 2024-2025. 

Come illustrato le attività regolate e svolte da Acqua Campania, attengono alla captazione, alla 

potabilizzazione e all’adduzione all’ingrosso. 

Tutti gli interventi indicati nella tabella seguente, sono classificati nella categoria “Altro” in quanto non 

attengono all’unico standard generale di qualità tecnica applicabile ad Acqua Campania S.p.A., quello di cui 

all’indicatore M1. Si tratta di interventi di manutenzione straordinaria per rinnovo, adeguamento e 

miglioramento degli impianti gestiti e di interventi per l’efficientamento energetico oltre che per 

l’adeguamento dei sistemi informatici, sia gestionali che di acquedotto. Le criticità sono state associate alle 

più recenti disposizioni in materia di qualità tecnica come si evince dalla tabella riepilogativa seguente. 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabella 8: Interventi infrastrutturali associati ad altre finalità 

 

ID intervento 

pianificato
Titolo Intervento pianificato Criticità ex foglio PdI-legenda

Prerequisito/ Macro-indicatore di 

qualità sotteso all'intervento 

Valore investimento annuo (lordo 

contributi) 2024

Valore investimento annuo (lordo 

contributi) 2025

1
REALIZZAZIONE AREE COPERTE E VOLUMI OPERATIVI PER IL 

MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI FUNZIONALITA' DEL SERVIZIO
EFF2.1 Altro 163.000 303.000

2
ADEGUAMENTO NORMATIVO DEGLI IMPIANTI ELETTRICI DELLE SEDI E 

DEGLI SPAZI OPERATIVI
EFF2.1 Altro 18.036 8.000

3
INTERVENTI PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PER L'ADEGUAMENTO 

DELLE CONDIZIONI DI ESERCIZIO
EFF2.1 Altro 1.080.700 872.500

4
INTERVENTI PER LA SICUREZZA DELLE FONTI E DEGLI IMPIANTI A GARANZIA 

DELLA CONTINUITA' DEL SERVIZIO
EFF2.1 Altro 150.000 0

5
INTERVENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FUNZIONALITA' DELLE 

CONDOTTE DI CAPTAZIONE
EFF2.1 Altro 0 0

6
INTERVENTI PER IL RIPRISTINO E IL MIGLIORAMENTO E LE CONDIZIONI 

FISICHE DELLE OPERE DI ADDUZIONE PRINCIPALE
EFF2.1 Altro 620.700 80.000

7
ADEGUAMENTO E RIPRISTINO DEGLI IMPIANTI DI DIFESA QUALITATIVA 

DELLE RISORSE
EFF2.1 Altro 46.400 0

8

INTERVENTI PER IL RIRPISTINO E IL MIGLIORAMENTO E LE CONDIZIONI 

FISICHE DELLE APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTROMECCANICHE 

DEGLI IMPIANTI

EFF2.1 Altro 60.853 416.050

9 MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO DEGLI IMPIANTI EFF2.1 Altro 15.000 0

10
MIGLIORAMENTO E ADEGUAMENTO DELLE CONDIZIONI STRUTTURALI 

DEGLI IMPIANTI 
EFF2.1 Altro 100.000 30.000

11
ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PER LA CONTINUTA' DEL 

SERVIZIO DI CAPTAZIONE E SOLLEVAMENTO
EFF2.1 Altro 230.345 0

12
MIGLIORAMENTO DELLA CONOSCENZA DEI PARAMETRI DI 

FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI E DELLE CONDOTTE
EFF2.1 Altro 140.450 200.000

13
ADEGUAMENTO DEI SISTEMI DEI MISURA E CONTROLLO IN REMOTO E 

CONDIVISIONE DEI DATI
APP4.2 M1 130.291 103.000

17 ADEGUAMENTO SISTEMI INFORMATICI DI ACQUEDOTTO EFF1.1 Altro 329.000 300.000

anno 2024 (pianificato) anno 2025 (pianificato)

fonte: http://burc.regione.campania.it
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7 Piano delle Opere Strategiche (POS) 

Nei paragrafi precedenti si è provveduto a trattare gli interventi di manutenzione/miglioramento funzionale 

connessi agli aspetti sia infrastrutturali che gestionali per il miglioramento dei valori del macro-indicatore 

M1. 

Tuttavia, come ricordato nella relazione di accompagnamento al PdI approvato da EIC con la deliberazione 

8/2021, dei programmi di Acqua Campania fanno parte anche interventi di estensione e 

potenziamento/sostituzione delle infrastrutture. 

Infatti, la concessione di Acqua Campania S.p.A. prevede il riconoscimento in favore della Regione Campania 

(concedente) di un corrispettivo di concessione destinato a opere strategiche per il miglioramento del 

sistema acquedottistico regionale. 

La fattispecie di interventi di estensione e potenziamento/sostituzione delle infrastrutture verrà realizzata 

attraverso l’utilizzo delle risorse finanziarie rinvenienti, come detto, dallo speciale regime del rapporto di 

concessione intercorrente tra Regione Campania (concedente) e Acqua Campania S.p.A. (concessionario), 

risorse denominate “Corrispettivo di Concessione” - ACp. 

Tale parte del programma degli interventi (estensione e potenziamento/sostituzione) da realizzarsi sui 

sistemi acquedottistici regionali all’ingrosso (gestiti dalla Regione Campania sia direttamente che attraverso 

il suo concessionario Acqua Campania S.p.A.), pertanto, potrà essere finanziato sia con risorse derivanti dal 

Corrispettivo di Concessione versato da Acqua Campania S.p.A. sia con altre risorse pubbliche. 

Si tratta di interventi previsti nel Programma di cui alla Delibera di Giunta Regionale n.614/2021 che 

aggiornano gli elementi programmatici della precedente DGR 340/2016, completati dalla DGR 521/2017 e 

nelle successive integrazioni (finanziati dal fondo accantonato per il c.d. Canone di Concessione Acqua 

Campania e da eventuali contributi pubblici a fondo perduto) nonché dalla Relazione del febbraio 2021 degli 

Uffici regionali di segnalazione di una serie di esigenze emergenti. 

Il Programma della DGR 340/2016 era già stato ripreso e riportato nel Piano d’Ambito Unico regionale redatto 

dall’Ente Idrico Campano e approvato con delibera n. 24 del dicembre 2020, con riguardo alle Infrastrutture 

Strategiche regionali, come richiamate nelle Relazioni di Accompagnamento ai Programmi di Intervento delle 

Deliberazioni nn.32 e 33/2019 (aggiornamento biennale delle tariffe MTI-2 per Regione Campania e Acqua 

Campania) e nn.7 e 8/2021 (aggiornamento MTI-3 delle tariffe) dell’Ente Idrico Campano, con specifico 

richiamo all’art. 3, comma 2 e all’art. 16, comma 2 della L.R. 15/2015. 

Sul medesimo Programma degli Interventi della DGR 340/2016, successivamente, le su richiamate Delibere 

EIC prevedono “che gli interventi approvati dalla Regione Campania …, attesa la loro realizzazione con risorse 

pubbliche non siano considerati nell’ambito del programma degli interventi”. 

Il controllo degli obiettivi d’intervento e sviluppo da parte prima dell’EIC e successivamente dal Soggetto 

Competente Regione Campania , inerenti ai sistemi regionali all’ingrosso, si allinea pienamente alle previsioni 

della L.R. 15/2015 là dove attribuisce alla Regione tale competenza (vedi anche DGR 433/2022 del 

03/08/2022). 

Tuttavia, l’inserimento nei programmi approvati dall’EIC degli interventi finanziati con contributo a fondo 

perduto nazionale o comunitario o regionale, emerge come assolutamente necessario, giacché larga parte 

delle regole di finanziamento prevedono che, al di là della fonte di finanziamento, tutti gli interventi in 

materia di SII siano previsti, e perciò coerenti, con la programmazione a scala di Piano d’Ambito e di 

regolazione tariffaria. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Pertanto nell’Allegato 1 alla presente relazione è contenuto l’aggiornamento del Programma degli Interventi 

per il miglioramento del sistema idrico regionale (DGR 340/16 – 521/2017 e ss. mm. e ii) e che costituisce il 

vero e proprio POS per i gestori Regione Campania e Acqua Campania. 

Deve essere comunque aggiunto che, tenendo conto della procedura in corso per la selezione di un nuovo 

gestore all’ingrosso di acquedotto per l’intero ambito regionale (GAPIR), tali interventi, in corso di ulteriore 

aggiornamento, saranno inseriti nella documentazione per la gara di affidamento al Gestore Unico del 

servizio di acquedotto all’ingrosso e come tali valorizzati nei relativi Piano Tariffario e PEF. 

8 Eventuali istanze specifiche 

Non è stata presentata alcuna istanza.   

8.1 Istanza per mancato rispetto di alcuni prerequisiti 

Non è stata presentata alcuna istanza.   

8.2 Istanza per operazioni di aggregazione gestionale 

Per il biennio 2024-2025 non sono previste aggregazioni gestionali. 

8.3 Altro 

Si evidenzia che è stata presentata istanza per non applicare al Gestore Acqua Campania S.p.A. il meccanismo 

di incentivazione in relazione all’indicatore M1.  

L’istanza è stata avanzata nell’ambito della “Raccolta dati qualità tecnica – periodo 2022-2023” inviata dal 

Soggetto Competente “Ufficio Speciale Grandi Opere Regione Campania” con nota PG/216911 del 30 aprile 

2024 

9 Ulteriori elementi informativi 

Non presenti. 

10 Dati di qualità tecnica per gli anni 2022 e 2023 relativi al nuovo 
perimetro di gestione  

Nel biennio 2022-23 non si è verificata alcuna variazione del perimetro gestionale rilevante ai fini della qualità 

tecnica. 

11 Dati di qualità contrattuale per l’anno 2023 coerenti con i più recenti 
accadimenti gestionali 

Al gestore grossista Acqua Campania non si applica la qualità contrattuale. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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